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RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO 2025 REDATTA AI 
SENSI DELL’ART. 151, COMMA 6, DEL T.U. LEGGE 267/2000 
N. 267 - ART. 11, COMMA 6, D.LGS. N. 118/2011  
 
La legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il Governo ad 

emanare, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, decreti legislativi in materia di armonizzazione dei 

principi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali. La delega è stata attuata dal decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 

Il nuovo ordinamento contabile e i nuovi schemi di bilancio sono entrati in vigore il 1º gennaio 2015, dopo 

la proroga di un anno disposta dall’art. 9 del D.L. 31 agosto 2013, n. 2 conv. in Legge n. 124/2013 previa 

valutazione della sperimentazione di tre anni (dal 2012 al 2014) per un numero limitato di enti. L’entrata in 

vigore della riforma è diluita lungo un arco temporale triennale, al fine di attenuare l’impatto delle rilevanti 

novità sulla gestione contabile, date le evidenti ripercussioni sotto il profilo sia organizzativo che 

procedurale. 

Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni riportate nelle sezioni seguenti, con particolare 

riferimento alle serie storiche dei dati, vengono di seguito richiamate le principali novità introdotte dalla 

riforma, che trovano diretta ripercussione sui documenti contabili di bilancio dell’ente: 

- l’adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale (in sostituzione del bilancio annuale e 

pluriennale) articolato in missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici dell’amministrazione) e 

programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi strategici) coerenti con la 

classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di 

contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). Dall’anno 2016 il bilancio predisposto secondo lo 

schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011 ed il relativo rendiconto hanno funzione autorizzatoria. La nuova 

classificazione evidenzia la finalità della spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle 

informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle 

politiche pubbliche settoriali, al fine di consentire la confrontabilità dei dati di bilancio. Le Spese sono 

classificate in macroaggregati, che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo la natura 

economica della spesa e sostituiscono la precedente classificazione per Interventi. Sul lato entrate la 

classificazione prevede la suddivisione in Titoli (secondo la fonte di provenienza), Tipologie (secondo la 

loro natura), Categorie (in base all’oggetto). Unità di voto ai fini dell’approvazione del Bilancio di 
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esercizio sono: i programmi per le spese e le tipologie per le entrate; 

- l’evidenziazione delle previsioni di cassa in aggiunta a quelle consuete di competenza, nel primo anno 

di riferimento del bilancio. 

- l’applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le 

obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con 

l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di attività di 

investimento che comporta impegni di spesa che vengano a scadenza in più esercizi finanziari, la 

necessità di predisporre, sin dal primo anno, la copertura finanziaria per l’effettuazione della complessiva 

spesa dell’investimento. Tale principio comporta dal punto di vista contabile notevoli cambiamenti 

soprattutto con riferimento alle spese di investimento, che devono essere impegnate con imputazione agli 

esercizi in cui scadono le obbligazioni passive derivanti dal contratto: la copertura finanziaria delle quote 

già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata è assicurata dal 

“fondo pluriennale vincolato”. Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già 

accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in 

esercizi successivi, previsto allo scopo di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse; 

- le previsioni dell’articolo 3, comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011, che prevedono che, alla data di avvio 

dell’armonizzazione, gli enti provvedono al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi al 

fine di eliminare quelli cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute alla data 

del 31 dicembre e ad indicare, per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto, gli esercizi nei quali 

l’obbligazione diviene esigibile secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità 

finanziaria: per tali residui si provvede alla determinazione del fondo per la copertura degli impegni 

pluriennali derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti (cd. fondo pluriennale vincolato) di 

importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati; il fondo costituisce copertura alle 

spese re-impegnate con imputazione agli esercizi successivi 

Con deliberazione n° 2 del 24/03/2025 dell’Assemblea dei Soci, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2025/2027 redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 

118/2011, avente funzione autorizzatoria, la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio 

pluriennale 2025/2027, redatti secondo il DPR n. 194/1996, aventi funzione autorizzatoria; 

Con deliberazione del Consiglio n°36  del 30/04/2026 si è proceduto, ai sensi dell'art.3 comma 7 del 

D.Lgs 118/2011 e successive modifiche, al riaccertamento ordinario dei residui  che ha definito i seguiti 

risultati: 
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All. ELENCO IMPORTO 

A Residui attivi cancellati definitivamente 13.374,57 

B Residui passivi cancellati definitivamente 37.926,52 

C1 
  

C 2 

Residui attivi reimputati 203.082,81 

Residui passivi reimputati        841.295,59 

D.1 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti dalla gestione 
dei residui 

900.117,86 

D.2 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti dalla gestione 
di competenza 

218.751,30 

E.1 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti dalla 
gestione dei residui 

387.155,36 

E.2 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 provenienti dalla 
gestione di competenza 

76.842,35 

 

 

• Di cui somme reimputate in uscita con aumento Fpv 2025 € 225.525,70 in conto capitale ed € 

412.687,08 per le spese correnti. 

L’esercizio 2025 si è chiuso con un avanzo di amministrazione pari ad € 327.783,02 cosi determinato: 

    GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

    
  

    

Fondo cassa al 1° gennaio       259.449,50 

          

RISCOSSIONI (+) 395.874,30 783.418,11 813.981,28 

PAGAMENTI (-) 803.685,76 455.215,37 762.306,43 

          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     311.124,35 

    
  

    

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)     0,00 

    
  

    

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)     311.124,35 

          

RESIDUI ATTIVI (+) 900.117,86 218.751,30 1.118.869,16 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 

della stima del dipartimento delle finanze       0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 387.155,36 76.842,35 463.997,71 
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)     412.687,08 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

(1) 
(-)     

225.525,70 

    
  

    

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (A)(2) (=)     327.783,02  

    
  

    

 

 

Le entrate sono determinate dalle previsioni di competenza comprese delle somme riaccertate nell’anno 

2025, stesso procedimento effettuato per le uscite. 

Dall’analisi delle previsioni iniziali di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate e degli 

accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto: 
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Le tabelle sopra riportate evidenziano: 

• in primo luogo il grado di attendibilità e di definizione delle previsioni iniziali rispetto alle 

previsioni definitive risultanti dal bilancio assestato. La variazione intervenuta, denota 

una capacità di programmazione dell’attività dell’ente; 

• in secondo luogo, il grado di realizzazione delle previsioni di bilancio, ovvero delle 

entrate accertate e spese impegnate alla fine dell’esercizio rispetto alle previsioni  

Le differenze sostanziali riscontrate tra previsioni iniziali e previsioni definitive nonché tra 

previsioni definitive e accertamenti/impegni permettono di rilevare che lo scostamento delle 

previsioni iniziali e definitive è dovuto all’erogazione da parte Ministero dell’Ambiente della 

quota di riparto registrata con approvazione dell’Assemblea della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio avvenuta con Deliberazione n° 5 del 31/07/2025. 

La percentuale relativa la realizzazione degli interventi è pari ad 88,55%, nonostante gli 

stanziamenti definitivi da parte del Ministero vengono indicati ed erogati nella totalità dei casi 

oltre il mese di giugno  la prima tranche e l’eventuale seconda tranche a entro il 30/11 di ogni 

anno risulta in linea a quella del 2024. 

 
  IL DIRETTORE           IL PRESIDENTE 
                     (F.to Dr Marco Dadamo)                        (F.to Pasquale Coppola) 
 
 

Porto Cesareo, lì 23/04/2026 


